
La legge delega concede un anno per il riordino delle attività di interesse sociale - Nuovo iter perla personalità giuridica

Nasce il registro del Terzo settore
Istituito un servizio civile universale - Per gli enti maggiore trasparenza contabile

Marta Saccaro

La legge di riforma del Terzo
settore, il cui testo è stato appro-
vato in via definitiva mercoledì
dalla Camera, riordina gli aspetti
definitori del sistema non profit
inItalia. Per farlo, ricorre aquesta
enunciazione: «Per Terzo setto-
re si intende il complesso degli
enti privati costituiti per il perse-
guimento, senza scopo di lucro,
di finalità civiche, solidaristiche e
diutilità sociale e che, in attuazio-
ne del principio di sussidiarietà e
in coerenza coni rispettivi statuti
o atti costitutivi, promuovono e
realizzano attività di interesse
generale mediante forme di azio-
ne volontaria e gratuita o di mu-
tualitào di produzione o scambio
di beni o servizi».

«Con questo intervento -ha
sottolineato il ministro delle Poli-
tiche sociali, Giuliano Poletti - si
dà un importante sostegno a
un'Italia fondato su una società
inclusiva, capace di coinvolgere a
pieno le energie e le potenzialità
di cui dispone. Si ricollega a quel
"socialact", che il governo stapro-

muovendo anche con il piano
contro la povertà e con la legge
sulla dis abiità». Restano fuori dal
nuovo "Terzo settore", per
espressaprevisione normativa, le
formazioni e le associazioni poli-
tiche, i sindacati, le associazioni
professionali e di rappresentanza
di categoria economiche. Anche
le fondazioni bancarie costitui-
scono sistema a parte. La defini-
zione di Terzo settore è però indi-
venire: le attività di "interesse so-
ciale" (per lo più quelle già previ-
ste per le Onlus) che
caratterizzano gli enti del Terzo
settore devono essere elencate
nel costituendo codice di riordi-
no dellanormativama, in seguito,
potranno essere aggiornate con
appositi provvedimenti. La legge
dà sostanza alle diverse - e ormai
annose - istanze di aggiornamen-
to della normativa in materia. So-
no infatti previsti interventi sulle
disposizioni specifiche del libro
primo del Codice civile (ferme al
1942) e un riordino dellanormati-
va sulle organizzazioni di volon-
tariato (del 1991 e da anni in attesa

di riforma) e dell'impresa sociale
(del2oo6 ma mai pienamente de-
collata). Il testo razionalizza e
semplifica un sistema che, negli
anni, si è caratterizzato sempre di
piùperlavarietàdi specie e dinor-
mative. Daqui l'esigenzadiistitui-
reunRegistro unico nazionale del
Terzo settore, suddiviso in speci-
fiche sezioni, presso il ministero
del Lavoro e consultabile anche
online. In primabattuta questo re-
gistro sembra ricalcare quello da
tempo già istituito dal Coni per gli
enti sportivi dilettantistici. Tutto
da chiarire sarà quindi il rapporto
tra il Comitato Olimpico (finora
unico garante della qualità dei so-
dalizi sportivi) e il ministero del
Lavoro cui la legge attribuisce un
ruolo (sembra) esclusivo di vigi-
lanza, monitoraggio e controllo
su tutti gli enti del Terzo settore.
Nella strada della semplificazio-
ne si pone anche l'obiettivo di ri-
vedere e uniformare il procedi-
mento per ilriconoscimento della
personalità giuridica, la cui com-
petenzarisulta attualmente sdop-
piata tra Regioni e Prefetture. La

legge delega prevede poi di rego-
lamentare la rendicontazione, la
trasparenza e gli obblighi di infor-
mazione. Previsione che spinge
tutti gli organismi del Terzo set-
tore a rendere pubblici i propri
bilanci, anche utilizzando il pro-
prio sito internet.

La legge riforma la disciplina
del servizio civile nazionale, at-
traverso la istituzione di un servi-
zio civile universale, aperto a tutti
e subasevolontaria, finalizzato al-
la difesa non armata della Patria e
alla promozione dei valori fonda-
tivi dellaRepubblica.Ilprovvedi-
mento conclude con l'istituzione
della Fondazione Italia sociale,
organismo che avrà il compito di
sostenere, attrarre e organizzare
iniziative filantropiche e stru-
menti innovativi di finanza socia-
le. La legge ha definito la cornice
all'interno della quale dovranno
delinearsi i decreti delegati di at-
tuazione, da adottare da qui a un
anno egrazie ai quali si potrà effet-
tivamente percepire l'effettiva
portata innovativa della riforma.

I passi verso il cambiamento

C _ I ENTRO DODICI MESI
I decreti delegati da emanare
entro dodici mesi dall'entrata in
vigore della legge di riforma dei
Terzo settore dovranno
prevedere quattro "sotto-
riforme".

02 1 PERSONALITÀ GIURIDICA
La legge stabilisce la revisione del
titolo II del libro primo del Codice
civile prevedendo, tra l'altro, una
revisione del procedimento per il

riconoscimento della personalità
giuridica, il contenuto minimo
obbligatorio degli statuti e
l'obbligo di pubblicità del
bilancio;

03 1 DISCIPLINA TRIBUTARIA
Il provvedimento indica il
riordino e la revisione organica
della disciplina speciale e delle
altre disposizioni vigenti relative
agli enti delTerzo settore,
compresa la disciplina tributaria
applicabile a tali enti, mediante la
redazione di un apposito codice
del Terzo settore;

04 1 L'IMPRESA SOCIALE
La legge ordina la revisione della
disciplina in materia di impresa
sociale;

05 1 SERVIZIO CIVILE
La riforma stabilisce la revisione
della disciplina in materia di
servizio civile nazionale
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